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edizione per i soci di:
Sistema – Forum per lo sviluppo delle relazioni economiche e sociali tra Italia e Serbia

Oggi utilizziamo lo spazio del Serbian Monitor per presentare ai soci la CIU, ovvero la Confederazione Italiana di  
Unione delle Professioni Intellettuali.  

(NdR)

L’idea su cui poggia questo progetto della CIU (Confederazione Italiana di Unione delle Professioni Intellettuali) è 
fondata sui valori che accomunano le comunità italiane all’estero delle elevate professionalità quali l’identità culturale 
italiana, la solidarietà della funzione manageriale, la consapevolezza di un elevato tasso di professionalità, uniti alla 
definizione dei bisogni e all’individuazione delle difficoltà che i professionisti italiani all’estero si trovano ad affrontare 
nella loro vita quotidiana - personale e professionale - nel rapporto con l’Italia.  

La  strategia  sulla  “rete  dei  professionisti  italiani  all’Estero”,  (professionalità  con  funzioni  direttive,  dirigenziali  di 
consulenza amministrativa, professionale o di impresa) ad un anno è mezzo dalla sua attivazione, ha dimostrato non 
solo di rispondere ad una esigenza sinora non individuata, da organismi italiani, ma ha altresì indicato alle Istituzioni 
nazionali un potenziale fattore di sviluppo sul piano professionale, culturale e imprenditoriale. 

Infatti nella riforma del Ministero degli Affari Esteri italiano, che partirà  da gennaio 2011, nell’ambito della nuova 
Direzione Generale del “sistema Italia” vi sarà anche un capitolo che riguarderà le alte professionalità all’estero, cioè 
la tematica lanciata dalla CIU.

Premesso di possedere tutti i riconoscimenti istituzionali necessari, la CIU ha assunto il ruolo di portavoce, disponendo 
dei canali necessari quale membro del CNEL a livello italiano e del CESE (Comitato Economico e Sociale Europeo) a 
livello comunitario Europeo, dei professionisti italiani che operano all'estero, ma quasi sempre isolati.

Quali gli obbiettivi pratici ed i servizi offerti dalla CIU?

a. ricongiungimento contributivo previdenziale dei periodi lavorativi all'Estero (COM 2010 – 365/CE) 
b. riconoscimento titoli di studio e di quelli professionali (dir. 2005/36/CE) 
c. evitare la doppia fiscalità 
d. forum e convegni in sedi estere per rafforzare la presenza nel Paese ospitante 
e. una rete di legali specializzati in diritto del lavoro e dell’impresa 
f. costituzione di “cooperative europee del sapere” o di “Cooperative del Sapere” tra professionisti 
g. pubblicazione mensile della Newsletter di informazione “CIU-ESTERO” 
h. teleconferenze per scambi informativi tra professionisti, aderenti alla rete, residenti in Paesi diversi 

Per avere maggiori notizie cliccare area Professionisti Italiani all’Estero:

http://www.ciuonline.it/sedi%20ciu%20nel%20mondo/index%20sedi%20ciu%20mondo.htm  

Reljina 4/3  11000 Beograd
Telefon: 064.4163299 - Email: office@eastcom.it

http://www.ciuonline.it/sedi%20ciu%20nel%20mondo/index%20sedi%20ciu%20mondo.htm


east COM Consulting d.o.o. Beograd

Notizie di economia

Blic, 16.07.2010 – La belga Delhaize rileverà i supermercati Delta Maxi

Le  trattative  sono  praticamente  terminate  e  dell'operazione  è  stato  informato  anche  il 
presidente Tadić durante la  sua breve visita in Belgio di  ieri.direttamente dal  premier 
belga Ives Leterne, il quale ha parlato di  opzione per il  rafforzamento della cooperazione 
economica tra Serbia e Belgio.
Le  due  ditte  hanno  concordato  di  iniziare  con  l’acquisto  del  “Centro  Tempo“  con  la 
possibilità in un primo tempo per i belgi si arrivare fino al 50% della Delta Maxi eper poi 
acquisire il pacchetto di maggioranza della catena di supermercati.

La „Delta Maxi“ e’ stata fondata nel 2000,ha 9.800 dipendenti e 343 negozi in Serbia.

È presente in Bulgaria,Albania,  Bosnia Erzegovina e Montenegro.  Prevede nel  2010 un 
reddito di 1,74 miliardi di euro.

La ditta Delhaize e stata fondata nel 1867, ha 141.000 dipendenti, 2.673 punti vendita in 
Belgio, Stati Uniti, Grecia, Romania, Indonesia e Lussemburgo.

Il bilancio nel 2009 ammonta a 19 miliardi di euro.

Blic, 16.07.2010 – La NIS rifornnirà regolarmente la Petrohemija

Il ministro dell'economia Mladjan Dinkic e l'amministratore delegato della NIS (Naftna 
Industrija  Srbije)  Kiril  Kravchenko,  hanno  firmato  ieri  a  Pancevo  un  accordo 
programmatico di cooperazione a lungo termine sull abase del quale la società petrolifera 
per dieci anni fornirà regolarmente di greggio la raffineria Petrohemija di Pancevo.

A partire dal prossimo mese la NIS fornirà quasi 12.000 tonnelate di greggio di qualità. Da 
metà settembre la NIS diventerà anche proprietaria del 22,49% della Petrohemija a seguito 
della  trasformazione  in  capitale  azionario  dei  debiti  che  la  raffineria  aveva 
precedentemente accumulato.   
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Studio B, 16.07.2010 – Concorso pubblico internazionale per la ricostruzione 
del Museo nazionale

Il consiglio di amministrazione del museo e il ministero della cultura lanceranno in agosto 
un concorso internazionale di architettura per la ristrutturazione del complesso in pieno 
centro di Belgrado.. 

Il  ministero della cultura Nebojsa bradic ha affermato al riguardo:  “Questo progetto è 
molto  importante  poiché  dovrà  fornire  una  nuova  idea  di  museo  pur  mantenendo  i 
volumi e l'architettura attuale. È possibile prevedere che il museo possa espandersi verso 
piazza della Repubblica anche in maniera sotterranea, utilizzando gli spazi sotto il livello 
di calpestio come magazzini per le mostre e come collegamento al centro cittadino. 

Danas, 16.07.2010 – Investimento utile e profittevole

La  Serbia  vuole  entrare  con  una  quota  del  5% tra  gli  investitori  che  realizzeranno  la 
centrale nucleare di Belene in Bulgaria.

La  centrale  avrà una  potenza  di  2.000 Megawatt  e  richiederà  7  anni  di  lavori  per  un 
investimento di 7 miliardi di euro. 

Privredni pregled, 16.07.2010 – Per una tratta più veloce 337 milioni

Secondo lo studio di fattibilità su cui sta lavorando la italiana Italferr per la ricostruzione 
della linea ferroviaria Belgrado-Bar la Serbia e il Montenegro devono investire almeno 337 
milioni di euro.
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Radio 021, 15.07.2010 – Inflazione più debole del previsto

Secondo  i  dati  ufficiali  l'inflazione  a  giugno  è  stata  del  4,2,  ovvero  meno  di  quanto 
previsto,  come ha anche scritto il  governatore uscente in una lettera la primo ministro 
Cvetkovic. 

La causa di tale fenomeno sta nella caduta dei prezzi alimentari a seguito del calo della 
domanda. Nella seconda metà dell'anno si prevede un incremento che dovrebbe portare il 
tasso finale annuale attorno al 6% previsto. 

Kurir, 16.07.2010 – Il dinaro di nuovo al minimo storico

Oggi il  dinaro ha toccato un nuovo minimo storico raggiungendo il valore di 104,6835 
dinari per un euro.  

La banca centrale serba non è intervenuta sul mercato e finora per la difesa della valuta 
nazionale ha bruciato 1 miliardo e 476 milioni di euro. 
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Notizie di politica

RTS,  16.07.2010  –  La  Bulgaria  ha  ratificato  l'Accordo  di  Stabilizzazione  e 
Associazione con la Serbia

Il  Parlamento  bulgaro  ha  ratificato  questa  mattina  l'Accordo  di  Stabilizzazione  e 
Associazione  con  la  Serbia  che  deve  essere  approvato  dai  Parlamneti  di  tutti  i  paesi 
aderenti  all'Unione Europea.  “Questo accordo è un ponte tra l'Europa e la Serbia”,  ha 
dichiarato il ministro degli esteri bulgaro Nikolaj Mladenov presentando la proposta al 
Parlamento. 

La Bulgaria è il terzo paese della UE, dopo Spagna e Malta, ad approvare l'Accordo ASA 
ed il primo della regione balcanica. 

Vecernje Novosti, 16.07.2010 - “Il Sangiaccato non verrà incendiato”

“Sono sconvolto dalle dichiarazioni fatte dal mufti Muamer Zukorlic! Pensavo che la sua 
violenta  retorica,  di  cui  ha  fatto  uso  durante  la  campagna  elettorale  per  il  consiglio 
nazionale  delle  minoranze,  potesse  terminare  al  termine  di  tale  periodo.  Mi  sono 
sbagliato.”  Lo  ha  dichiarato  il  ministro  del  lavoro  Rasim  Ljajic  (principale  esponente 
politico del Sangiaccato) dopo un aspro discorso in cui il mufti ha violentemente attaccato 
lo Stato nazionale serbo. 
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